
  
 
LA MEMORIA DELLE ALPI - Dalle Alpi all’Europa 
 
 
Premessa 
 
Il progetto Interreg Alcotra “La memoria delle Alpi / La mémoire des Alpes”, iniziato 
nel 2003 e conclusosi nel 2008, ha prodotto risultati importanti, sia sul piano della 
ricerca scientifica e della divulgazione, sia sul piano dell'intervento sul territorio alpino. 
Il proposito iniziale, quello di ricostruire, anche fisicamente, la storia della guerra sulle 
Alpi occidentali – le frontiere, la presenza di occupanti e liberatori, le vie di fuga e di 
rifugio, la nascita di un'idea di Europa federalista – è stato ampiamente conseguito. 
 
45 pubblicazioni (volumi e guide tematiche), 95 sentieri censiti e attrezzati per il 
percorso, 29 centri rete – allestiti presso sedi esistenti o ristrutturate – che svolgono la 
funzione di sezioni territoriali della rete museale, sono stati realizzati da Regioni e 
Province sui rispettivi territori in collaborazione con gli Istituti per la storia della 
Resistenza e della società contemporanea del Piemonte e della Valle d'Aosta. Sono stati 
realizzati importanti prodotti comuni, di sintesi, che restituiscono il quadro d’insieme e 
la complessità della storia sul territorio: 4 cd-rom tematici, il portale internet, la banca 
dati, la guida “I sentieri della libertà. Piemonte e Alpi occidentali. 1938-1945 la 
Guerra, la Resistenza, la persecuzione razziale”, edita con il Touring Club Italiano. 
 
Nelle diverse presentazioni e nel seminario di valutazione finale, tenutosi a Torino il 21 
maggio 2008, è stata concordemente riconosciuta la necessità di continuare il lavoro sul 
territorio alpino, a partire dalla novità e dalla qualità dell’esperienza compiuta e dai 
ricchi risultati raggiunti. Questi risultati sono stati possibili anche grazie alla 
collaborazione fra centri di ricerca e studiosi stranieri e italiani. In un panorama di studi 
che continuano a essere centrati su prospettive nazionali e locali, ha rappresentato un 
salto di qualità aver adottato un metodo fondato sulle prospettive incrociate, che hanno 
privilegiato la storia del territorio nel suo complesso, al di qua e al di là delle Alpi, 
indagando i suoi caratteri fisici e culturali e le sue interdipendenze con la “grande 
storia”. Indipendentemente dalla natura dei finanziamenti di un futuro progetto, si 
ritiene necessario continuare ad adottare questo metodo, coinvolgendo a titolo di 
collaborazioni di diversa natura ricercatori e operatori culturali francesi e svizzeri. 
 
E’ stata, quindi, confermata la volontà di diverse istituzioni culturali italiane, francesi e 
svizzere di proseguire comunque la collaborazione avviata da “La memoria delle Alpi”, 
anche in assenza di risorse provenienti da progetti europei, utilizzando e finalizzando a 
obiettivi condivisi risorse proprie e risorse nazionali. Si propone che il futuro progetto si 
intitoli ”LA MEMORIA DELLE ALPI - Dalle Alpi all'Europa”, considerando le Alpi 
occidentali come “laboratorio storico” dei complessi processi che hanno condotto le 
nazioni europee dalla II guerra mondiale, ai primi passi nella costruzione dell’unità, fino 
ai Trattati di Roma (marzo 1957). Come nel precedente progetto, le attività privilegiate 
saranno la ricerca scientifica, la divulgazione e la creazione di reti sul territorio. 
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Obiettivi del progetto 
 
1. La valorizzazione dei centri rete e dei sentieri già realizzati  
 
La valorizzazione può essere promossa in diversi modi: 
q utilizzando i centri rete per divulgare gli esiti delle ricerche attraverso mostre, 

presentazione di materiali, ecc; 
q mettendo in rete le fonti, attraverso il portale www.memoriadellealpi.net, e 

utilizzando intensamente la banca dati, in modo da condividere il patrimonio di 
dati e conoscenze da utilizzare anche per laboratori didattici;  

 
Questi due obiettivi saranno perseguiti in collaborazione con gli Istituti della 
Resistenza del Piemonte e  con i centri rete del progetto “La memoria delle 
Alpi”. È stata verificata la disponibilità di alcuni musei e centri culturali 
francesi ad organizzare scambi culturali e progetti comuni di formazione. Ciò 
consentirebbe di estendere la conoscenza reciproca dei luoghi della memoria e 
di riflettere insieme su una costruzione della memoria europea fondata non solo 
sul ricordo delle guerre e delle distruzioni, ma anche su quello delle solidarietà 
transfrontaliere e delle costruzioni comuni.  

 
q promuovendo il turismo culturale e scolastico sui luoghi della memoria, 

attraverso specifici progetti formativi destinati a insegnanti, operatori culturali e 
turistici, studenti, relativi alla fruizione dei luoghi.  

 
 
 
 
 

2. Nuove ricerche: dalla guerra al dopoguerra 
 

E’ necessario porre le basi per futuri studi sul passaggio dalla guerra al dopoguerra 
che mettano in luce i principali fattori di trasformazione politica e sociale del 
territorio alpino. Il periodo considerato va dal 1944 (Liberazione della Francia) al 
1957 (Trattati di Roma), individuando così il passaggio dall'Europa delle guerre e 
delle frontiere alla costruzione dell’unità europea.  
 
I temi da sviluppare riguardano: 
 
q la smilitarizzazione, le modifiche della frontiera, la percezione del territorio 

alpino tra guerra e dopoguerra. Tali temi saranno oggetto di una serie di 
interviste che daranno poi vita a un prodotto divulgativo pensato in particolare 
per le scuole; 

q i movimenti sociali nel dopoguerra (ritorno dei prigionieri, dei deportati, dei 
perseguitati politici e razziali che contribuiscono in modo decisivo alla 
formazione della nuova classe dirigente, le epurazioni e le fughe all’estero dei 
fascisti, i nuovi ruoli delle donne, le emigrazioni transfrontaliere, lo 
spopolamento delle montagne); ci si propone di organizzare un seminario 
internazionale che ponga le basi per nuovi studi sui movimenti sociali nel 
dopoguerra, con particolare attenzione al tema dei ritorni e delle emigrazioni nel 
decennio 1945-1995, a partire da una ricognizione sistematica sulle fonti 
disponibili (bibliografia, documenti, memorie orali, banche dati). 
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3. Comunicazione e divulgazione  
 
La ricerca non è fine a se stessa, ma è la base per produrre contenuti nuovi e 
stimolanti nella divulgazione.  
 
Gli obiettivi specifici possono così essere indicati: 
q Reimpostazione e re-design del portale Web “La memoria delle Alpi”, con 

l’obiettivo di garantire l’originaria funzione di “enciclopedia on- line” del 
progetto, l’informazione in progress delle nuove attività di progetto, nonché di 
proporsi come strumento strategico nella ricerca e nell’operatività dei singoli 
“centri rete”, attraverso le nuove forme di comunicazione e di condivisione della 
informazione proposte dal Web 2.0.; 

q arricchimento e implementazione della banca dati, sia come base per la 
pubblicazione di dati facilmente fruibili attraverso il portale Web, sia come 
strumento a disposizione per la collaborazione scientifica transfrontaliera. 

 
Si fa presente l'opportunità di un rapporto con l'Assessorato al Turismo per 
l'inserimento delle informazioni relative ai luoghi valorizzati dal progetto "Memoria 
delle Alpi" nei propri materiali di comunicazione. Istituti della Resistenza e Cie 
Piemonte si rendono disponibili a fornire tutte le informazioni necessarie. 
 


